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  Terza domenica di Avvento
     11 dicembre 2022 (III settimana del Salterio)
	Letture:

Isaia 35,1-6a. 8a.10;
Salmo 145; 
Giacomo 5,7-10; 

Matteo 11,2-11
	COLLETTA
Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a colui che viene e fa' che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie il vangelo della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


Sei tu o no quello che il mondo attende? Grande domanda che permane intatta: perseveriamo dietro il Vangelo o cerchiamo altrove? Giovanni è colto dal dubbio, eppure Gesù non perde niente della stima immensa che nutre per lui: È il più grande! I dubbi non diminuiscono la fede del profeta. Così è per noi: non esiste fede senza dubbi; io credo e dubito, e Dio continua a volermi bene; mescolo fede e dubbi e la sua fiducia resta intatta. Sei tu? Gesù risponde con un elenco di fatti: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi, guariscono, si rimettono in cammino, la loro vita cambia. Dove il Signore tocca, porta vita, guarisce, fa fiorire. La risposta ai nostri dubbi è semplice: se l'incontro con Lui ha cambiato qualcosa, ha prodotto gioia, coraggio, fiducia, apertura del cuore, generosità, bellezza del vivere, se vivo meglio allora è lui quello che deve venire. Gesù: un uomo solo, con un pugno di amici, di fronte a tutti i mali del mondo. Beato chi lo sente come piccolo e fortissimo seme di luce, goccia di fuoco che opera nel cuore dell'uomo. (E. Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: Tutti i giorni feriali dalle 7,45 alle 11.00 e dalle 16.30 alle 18.00. 

(mercoledì e giovedì mattina fino alle 10.30; giovedì e venerdì pomeriggio dalle 17.00; sabato dalle 15.30 alle 19.00). Alla domenica: nell’orario delle S. Messe. 

ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

CARITAS PARROCCHIALE
Per chiedere ascolto e aiuto: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 

Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.

DA RICORDARE
-Oggi è la domenica “Gaudete” (gioite!): il Natale del Signore è ormai vicino e la Chiesa ci invita a rallegrarci ed esultare per la venuta del Salvatore e Signore Gesù in mezzo a noi. Sull’altare ci sono i fiori e i celebranti vestono di colore rosaceo: sono segni di letizia e speranza. 

-Oggi viviamo la Giornata della Carità: alle S. Messe quanto raccolto all’offertorio è totalmente per il Centro di Ascolto della Caritas vicariale. È la proposta della nostra diocesi a sostegno di chi ha più necessità in questo tempo di difficoltà.

-Si sono svolte mercoledì scorso nel santuario di Monteortone, dove per 13 anni aveva svolto fedelmente il ministero di penitenziere, le esequie del nostro parroco emerito don Paolino. Lo ricordiamo nella preghiera ancora in questa domenica con filiale riconoscenza per tutto il bene che ha seminato nella nostra comunità.
-Continua la raccolta d’Avvento di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene personale e della casa: a beneficio dell’Emporio Caritas di Este.

-Iniziazione Cristiana: oggi si incontrano i bambini del 2° e 3° anno alla S. Messa delle 10.00, così come si incontreranno sabato prossimo; domenica prossima appuntamento dei bambini del 4° anno.
-Domenica prossima alle ore 16.00, si svolgerà in basilica una VEGLIA in preparazione del Natale per tutti, in particolare per i bambini e ragazzi dell’IC. 
-I bambini e ragazzi dei gruppi dell’IC stanno preparando dei biglietti augurali che saranno consegnati a Natale agli ospiti della nostra RSA Santa Tecla.

-Concorso Presepi: invitiamo tutti a preparare in casa il Presepe e a partecipare al concorso, inviando una o più foto dello stesso all’indirizzo: smgeste.pastorale@gmail.com
-Sabato e domenica prossimi il gruppo Caritas parrocchiale offrirà ad offerta le piante “Stelle di Natale”: quanto raccolto sarà a beneficio dei poveri della parrocchia.

-In previsione del Natale è bene anticipare, per quanto possibile, la Confessione: i penitenzieri sono a disposizione con gli orari che sono riportati sopra. Non ci saranno più le celebrazioni penitenziali con assoluzione generale.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
3° DI AVVENTO
	11
	8.00
	Def.ti 

	
	
	10.00
	Def.ti Miazzi Ada ed Emilio; Sartore Angelo, Amabile, Ettore, Maria; Bisterzo PasquinaRita, Rinaldo Samuela e Sturaro Idiana; piccolo Gabriella

	
	
	12.00
	Def.ti Canevarolo Antonio e Sinigaglia Gemma; Ferruccio e Antonio

	
	
	18.00
	Def.ti Crivellaro Paolo e Antonio; Cisaro Italino e Paolino

	· LUNEDÍ

B. V. Maria di Guadalupe
	12
	8.00
	Defti. Girotto Nives, Edgardo, Marina; Rossi Ezio, Zurma Anna; Offerentis (Fam. Gusella Annamaria)

	
	
	18.00
	Def.ti Cavestro Gaetano 

	· MARTEDÍ

S. Lucia v. e m.
	13
	8.00
	Def.ti Saorin Primo

	
	
	18.00
	Def.ti Ramazzotto Dina, Leonini Franco, Polin Maria; Bissaro Stefano e fam.; Anna e Marino Iodi 

	· MERCOLEDÍ

S. Giovanni della Croce
	14
	8.00
	Def.ti Nerina Fontana, Antonio e Luigi Bressan; Giovanni e Lina Polo

	
	
	18.00
	Def.ti Cardin Floriano

	· GIOVEDÌ
S. Venanzio Fortunato v.
	15
	8.00
	Def.ti Dal Monte Giuseppe ed Armida

	
	
	18.00
	Def.ti Laura Da Rù Busato; Paiuscato Piergianni 

	· VENERDÌ
Feria di Avvento
	16
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.; Zappon Renato; Antonio Baldisserotto

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· SABATO
Feria di Avvento


	17
	8.00
	Def.ti Paolo Scolaro

	
	
	16.00
	Def.ti Masiero Dino, Giovanni, Maria; Benedini Luigina ed Efstratios Haggea; Riccardo Boschetto ed Olga

	
	
	18.00
	Def.ti Larosa Renato ed Anita

	· DOMENICA 
4° DI AVVENTO
	18
	8.00
	Def.ti 

	
	
	10.00
	Def.ti Masiero Luigi ed Assunta, Costantini Franco e Loredana, Beltrame Loredana; Permunian Fabrizio e Bruno; Ferraretto Tullio; Lucia, Beniamino, Bruna, Sebastiano

	
	
	12.00
	Def.ti Zennato Etteleredo, Rita, Cesarina, Osvaldo, Severino, Pasquina, Franco; Graziano Candeo; Berto Guido, Bruno e Maria

	
	
	18.00
	Def.ti 


IL CAMMINO DEL SINODO

Subito dopo l’indizione del Sinodo, lo scorso anno, nelle Parrocchie si sono formati gli “Spazi di Dialogo”. Erano gruppi di 8-12 persone, frequentanti o meno la chiesa che, liberamente iscritte, provavano ad individuare i “punti di rottura” (difficoltà, situazioni problematiche, tensioni in Comunità…) e i “germogli” (elementi positivi vissuti e che danno speranza per il futuro). Tutto questo colto nei tre ambiti: 
personale-relazionale-sociale; spirituale; della fede che si vive in Comunità.
Dall’introduzione di Papa Francesco 

al libro "Un’enciclica sulla pace in Ucraina"

“Non ho mai trovato che il Signore abbia cominciato un miracolo senza finirlo bene”. Fin da quando, ormai tanti anni fa, ho letto e riletto più volte I promessi sposi di Alessandro Manzoni, ho sempre meditato a lungo su questa frase. È una frase di speranza, mentre siamo in cammino verso il Giubileo del 2025, il cui motto ho voluto che fosse proprio dedicato a questa virtù teologale: Pellegrini di speranza.
  (…) La guerra in Ucraina, già alla vigilia del suo inizio, ha interrogato ciascuno di noi. Dopo gli anni drammatici della pandemia, quando, non senza grandi difficoltà e molte tragedie, stavamo finalmente uscendo dalla sua fase più acuta, perché è arrivato l’orrore di questo conflitto insensato e blasfemo, come lo è ogni guerra? Possiamo parlare con sicurezza di una guerra giusta? Possiamo parlare con sicurezza di una guerra santa?
Noi, uomini di Dio che annunciamo il Vangelo del Risorto, abbiamo il dovere di gridare questa verità di fede. Dio è un Dio della pace, dell’amore e della speranza. Un Dio che ci vuole fratelli tutti, come ci ha insegnato il Suo Figlio Gesù Cristo. Gli orrori della guerra, di ogni guerra, offendono il nome santissimo di Dio. E lo offendono ancora di più se il Suo nome viene abusato per giustificare tale indicibile scempio.

Il grido dei bambini, delle donne e degli uomini feriti dalla guerra sale a Dio come una preghiera struggente per il cuore del Padre. A quante altre tragedie dovremo assistere prima che tutti coloro che sono coinvolti in ogni guerra comprendano che questa è unicamente una strada di morte che illude soltanto alcuni di essere i vincitori? Perché sia chiaro: con la guerra siamo tutti sconfitti! Anche coloro che non vi hanno preso parte e che, nell’indifferenza vigliacca, sono rimasti a guardare questo orrore senza intervenire per portare la pace.

Tutti noi, in qualsiasi ruolo, abbiamo il dovere di essere uomini di pace. Nessuno escluso! Nessuno è legittimato a guardare da un’altra parte. “In questo mondo della globalizzazione siamo caduti nella globalizzazione dell’indifferenza. Ci siamo abituati alla sofferenza dell’altro, non ci riguarda, non ci interessa, non è affare nostro! Ritorna la figura dell’Innominato di Manzoni. La globalizzazione dell’indifferenza ci rende tutti ‘innominati’, responsabili senza nome e senza volto”.

Alla vigilia dello scoppio della seconda Guerra mondiale, il servo di Dio Pio XII ricordò al mondo che “nulla è perduto con la pace. Tutto può esserlo con la guerra. Ritornino gli uomini a comprendersi. Riprendano a trattare. Trattando con buona volontà e con rispetto dei reciproci diritti si accorgeranno che ai sinceri e fattivi negoziati non è mai precluso un onorevole successo”. (…)
Mentre continuiamo a pregare insistentemente per la pace in Ucraina, davvero senza stancarci mai, non dobbiamo abituarci a questa come a nessun’altra guerra. Non dobbiamo permettere che il nostro cuore e la nostra mente si anestetizzino davanti al ripetersi di questi gravissimi orrori contro Dio e contro l’uomo. Non dobbiamo, per nessuna ragione al mondo, assuefarci davanti a tutto ciò, quasi dando per scontata questa terza guerra mondiale a pezzi che è drammaticamente diventata, sotto i nostri occhi, una terza guerra mondiale totale. Preghiamo per la pace! Lavoriamo per la pace! Certi che il Signore Gesù, Principe della pace, donerà all’Ucraina e al mondo intero, specialmente dove persistono ancora tanti focolai di guerra, l’alba del mattino di Pasqua.
